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Istituto San Tomaso d’Aquino 

 

Valutazione del progetto 

per l’utilizzo delle tecnologie nella didattica 

 

 

La crescita, lo sviluppo, l'evoluzione di una società si reggono sulla trasmissione da una generazione a 
quella successiva del patrimonio di esperienza, di conoscenze, di valori che ogni generazione riceve 
dalla propria tradizione e che incrementa e approfondisce consegnadolo ai propri figli più ricco e 
articolato. 

 

1 La scuola della conoscenza e della competenza 

In questo complesso processo di trasmissione del patrimonio culturale la scuola ha un ruolo 
fondamentale e nel tempo ha maturato la consapevolezza che il suo compito non può essere solo 
quello di consegnare ai propri alunni un sapere consolidato o un sistema di valori dato. 

E' necessario invece, che i giovani siano consapevoli del processo storico culturale e di ricerca 
attraverso cui si è formato il patrimonio di conoscenze e della loro interpretazione, della ricerca del 
loro significato che ha sempre accompagnato il tentativo umano di conoscere e comprendere. 

La scuola italiana sta giustamente cercando di essere non solo luogo di conoscenza, ma di 
promuovere nei suoi studenti l'acquisizione di competenze; non solo sapere, ma saper fare, essere 
cioè in grado di utilizzare ciò che a scuola si impara nel proprio vivere quotidiano: nell'affronto dei 
problemi pratici, ma anche nel rapporto con gli altri, nella conoscenza di sé e dei propri desideri. 

Il passaggio da una scuola della conoscenza a quella della competenza non è perciò l'abbandono di un 
modello per sostituirlo con un altro, quanto un passo di maturazione, un approfondimento 
necessario per una reale maturazione dei giovani. 

 

2 Il linguaggio 

Un secondo aspetto che non può essere ignorato è quello del linguaggio. Negli ultimi anni assistiamo 
ad una rapidissima evoluzione del linguaggio, anzi ad una proliferazione di linguaggi nuovi, da quello 
della pubblicità a quello del cinema, dei giornali, degli sms; anche la lingua parlata e quella scritta 
cambiano rapidamente. 

In questo fenomeno la scuola ha da sempre un compito duplice: 

• Da un lato conservare e insegnare la correttezza formale della lingua scritta e parlata, affinché 
l'immenso patrimonio culturale e artistico che la tradizione ha espresso continui ad essere 
compreso e trasmesso e soprattutto per dare ai giovani la padronanza del principale 
strumento di comunicazione in tutte le sue flessioni: letteraria, scientifica, familiare ecc. 

• D’altra parte la molteplicità dei nuovi linguaggi non può essere inconsapevolmente subita, ma 
deve essere criticamente compresa e utilizzata come mezzo espressivo. Conoscere e saper 
utilizzare i diversi linguaggi significa infatti comprendere il reale contenuto dei messaggi che 
non sempre è leggibile in un livello superficiale di lettura. 
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La scuola deve dunque conservare e innovare, anzi conservare per potere innovare, altrimenti 
l’innovazione sarebbe un inseguire il nuovo senza comprenderne valore e limiti. Questo lavoro, si 
tratta infatti di un costante lavoro, deve avvenire negli aspetti, nei metodi e negli strumenti che 
costituiscono la didattica, cioè nel quotidiano lavoro di insegnanti e studenti. 

 

La scelta degli strumenti 

In questo percorso acquista significato la ricerca di strumenti idonei per una didattica che valorizzi la 
rielaborazione personale, la ricerca, la collaborazione; l’utilizzo di tecnologie multimediali quali la 
lavagna interattiva e il tablet si inserisce significativamente in questo paziente e quotidiano lavoro. 

Si tratta infatti di strumenti flessibili, in grado di offrire un supporto per la ricerca, l’elaborazione e la 
condivisione di contenuti di diversa natura, dal testo all’immagine al suono. Si tratta pur sempre e 
solo di strumenti, che non determinano una impostazione didattica, ma a fianco degli strumenti 
tradizionali, sostengono e potenziano il lavoro degli studenti e dei loro insegnanti. 

In questi ultimi anni, tutte le aule della Scuola Primaria e Media sono state attrezzate con le LIM, 
lavagne interattive multimediali, connesse alla rete e con proiettori ad elevata luminosità e 
definizione; in ogni aula del liceo è stato installato un videoproiettore. 

Per quanto riguarda i tablet, la scelta finale è stata quella degli iPad Apple, che hanno caratteristiche 
adeguate al lavoro che si intendeva realizzare: elevata affidabilità dell’hardware, possibilità di 
personalizzazione, sistemi di sicurezza, grande disponibilità di applicazioni per la didattica e, non da 
ultimo, la verifica che tutte le altre scuole con sperimentazioni iPad in corso hanno ottenendo risultati 
positivi. 

 

I primi passi 

Il progetto ha coinvolto inizialmente due classi seconde della scuola media, a partire dalla seconda 
parte dell’anno scolastico 2013-2014 

Nella prima fase il lavoro è stato orientato sui seguenti aspetti: 

• Conoscere le funzioni di base dell’iPad 

• Utilizzare la videoscrittura (Pages) 

• Realizzare presentazioni (KeyNotes) 

• Condividere contenuti (DropBox) 

• Studiare la geometria (Geogebra) 

• Realizzare filmati (Imovie) 
Le applicazioni indicate sono tutte gratuite e sono strumenti di base, utilizzabili in diverse discipline. 

 

Seconda fase 

Nell’anno scolastico successivo (2014-2015), superata la fase iniziale di conoscenza dello strumento è 
stato possibile un utilizzo più sistematico e integrato nella normale attività didattica.  

Gli aspetti di cui sopra sono stati approfonditi nelle seguenti direzioni: 

• Condividere e correggere compiti (Showbie e iTunes) 

• Leggere e utilizzare per lo studio documenti pdf (Ibooks, Notability) 

• Studiare e approfondire i contenuti di varie discipline (libri digitali) 
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• Studiare e approfondire i contenuti specifici (Skyview, Starwalk, Google Heart, Vedere la 
grande guerra, Louvre hd) 

• Creare mappe (Inspiration) 
 

Valutazione finale 

Al termine del percorso di sperimentazione, quando gli alunni coinvolti nel progetto hanno ormai 
concluso la terza classe, si intendono esprimere le seguenti valutazioni: 

 

Punti di forza 

• Lo strumento usato ha migliorato il modo di fare scuola dei docenti perché ha facilitato e 
stimolato la ricerca e la rielaborazione personale rendendo più accessibili i contenuti. 

• Si sono potute realizzate lezioni più coinvolgenti, dinamiche e interattive. 

• L’Ipad ha permesso di utilizzare modalità di comunicazione più affini al linguaggio dei ragazzi 
consentendo agli insegnanti di introdurre elementi di consapevolezza, completezza e 

correttezza comunicativa. 

• Favorendo la creatività, l’utilizzo di iPad ha sostenuto e aumentato l’interesse e la 
partecipazione attiva dei ragazzi (anche di quelli meno motivati,) influendo positivamente 
anche sulle capacità di ragionamento, logiche e di comunicazione. 

• Ha contribuito ad una gestione più ordinata e organizzata dal materiale scolastico. 
 

 

Criticità rilevate 

 

• In questa fase la scuola non ha amministrato gli strumenti dei ragazzi. La presenza di giochi e 
il servizio di messaggistica utilizzato in modo inappropriato sono stati a volte motivo di 
distrazione durante le lezioni. 

• I genitori riferiscono difficoltà incontrate nella gestione dell’Ipad a casa. 

• La modalità di lavoro a gruppo non si è sempre rivelata efficace 

• Le applicazioni e il lavoro proposto non sono sempre stati adeguati ai ragazzi più in difficoltà. 
 
Indicazioni di progetto 

 

• Occorre approfondire le potenzialità di una didattica che favorisca un apprendimento 
collaborativo e l’iniziativa personale. 

• È necessario che la scuola abbia il controllo dei tablet e dei loro contenuti, attraverso un 
adeguato sistema di amministrazione. 

• Occorre approfondire gli aspetti e le possibilità che lo strumento offre, di una didattica 
maggiormente inclusiva. 


